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«La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni anno,
a considerare il dono prezioso della chiamata che il Signore rivolge a
ciascuno di noi, suo popolo fedele in cammino, perché possiamo
prendere parte al suo progetto d’amore e incarnare la bellezza del
Vangelo nei diversi stati di vita.
   Ascoltare la chiamata divina, lungi dall’essere un dovere imposto
dall’esterno, magari in nome di un’ideale religioso; è invece il modo più
sicuro che abbiamo di alimentare il desiderio di felicità che ci portiamo
dentro: la nostra vita si realizza e si compie quando scopriamo chi
siamo, quali sono le nostre qualità, in quale campo possiamo metterle a
frutto, quale strada possiamo percorrere per diventare segno e
strumento di amore, di accoglienza, di bellezza e di pace, nei contesti in
cui viviamo […]. 
        Questa Giornata è dedicata, in particolare, alla preghiera per
invocare dal Padre il dono di sante vocazioni per l’edificazione del suo
Regno: «Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai
nella sua messe!» (Lc 10,2). 
        E la preghiera – lo sappiamo – è fatta più di ascolto che di parole
rivolte a Dio. 
     Il Signore parla al nostro cuore e vuole trovarlo aperto, sincero 
e generoso. La sua Parola si è fatta carne in Gesù Cristo, il quale 
ci rivela e ci comunica tutta la volontà del Padre». 
                                                                   

(FRANCESCO, Messaggio per la 61 GMPV)

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE



ANTIFONA D'INGRESSO 
Dell’amore del Signore è piena la terra; dalla sua parola furono fatti i cieli. Alleluia.

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.      A - Amen.
C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello
Spirito Santo, sia con tutti voi.  A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 
C - Fratelli e sorelle, il Signore è il buon pastore che si prende cura delle nostre infermità e
ci chiama ogni giorno ad ascoltare la sua voce. Riconosciamo con fiducia e umiltà i nostri
peccati.
Breve pausa di silenzio.

C - Signore, tu sei il buon pastore, Kyrie, eleison. A - Kyrie, eleison.

C - Cristo, che hai donato la tua vita per noi, Christe, eleison. A - Christe, eleison.

C - Signore, risuscitato dai morti, Kyrie, eleison. A - Kyrie, eleison.
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla
vita eterna.  A - Amen. 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del
Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

ORAZIONE COLLETTA
C - Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l'umile
gregge dei tuoi fedeli giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio, e vive 
e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen.
Oppure:
C - Dio, nostro Padre, che in Cristo buon pastore ti prendi cura 
delle nostre infermità, donaci di ascoltare oggi la sua voce, 
perché, riuniti in un solo gregge, gustiamo la gioia di 
essere tuoi figli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. A - Amen.



Prima Lettura At 4, 8 - 12
Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro:
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a
un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a
tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso
e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato.
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la
pietra d'angolo.
In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale Dal Sal 117
R. La pietra scartata dai costruttori è divenuta pietra d‘angolo
Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nell'uomo.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nei potenti. R.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,
perché sei stato la mia salvezza.
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d'angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi. R. 
  

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,
sei il mio Dio e ti esalto.
Rendete grazie al Signore, perché è buono,
perché il suo amore è per sempre. R.

Seconda Lettura 1Gv 3, 1 - 2
Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo
Carissimi, vedete quale grande amore ci 
ha dato il Padre per essere chiamati 
figli di Dio, e lo siamo 
realmente! Per 



questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora
rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui,
perché lo vedremo così come egli è.

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie  a Dio.

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono
me.
Alleluia, alleluia.

Vangelo Gv 10, 11 - 18
Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per
le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede
venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un
mercenario e non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il
Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore
che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia
voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo.
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla
di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore.   A - Lode a te, o Cristo.

Commento al Vangelo
Gesù è il dono del Padre.
Chi è veramente Gesù?
Niente come l’antitesi tra il Buon Pastore e il mercenario ce lo fa capire.
In cosa si differenziano radicalmente le due figure?
Non certo per il ruolo che, all’apparenza, sembra il medesimo. 
Li oppone e li divide la natura intima del rapporto con le 
pecore: la non appartenenza per il mercenario e 
l’appartenenza per il pastore. Se le pecore non ti 
appartengono te ne vai quando arriva il lupo 
e le lasci alla sua mercé.
Se sei un mercenario non 
t’importa delle pecore 
e non ti



importa perché non le conosci. Non le conosci “per esperienza”, non le conosci per amore:
esse non sono tue.
E da che cosa si vede se sono tue? Che dai la vita per loro. Gesù dà la vita per noi. È lui che
ce la dà, tiene a precisare, nessuno gliela toglie. Lui, solo lui, ha il potere di offrire la sua
vita e di riprenderla di nuovo. In questo sta la sua autorevolezza, nel potere
dell’impotenza, a cui Dio nella morte si è volontariamente esposto.
Gli uomini possono seguire Gesù solo in forza di questa sua autorevolezza. Per essa ne
conoscono la voce, subiscono il fascino della sua Presenza, si dispongono alla sequela.
Solo nel vivere questa appartenenza il cristiano diventa a sua volta autorevole, cioè capace
di incontrare l’altro, di amarlo e di dar la sua vita per lui. L’appartenenza fa essere eco
fragile e tenace della sua Presenza e suscita la nostalgia di poterlo incontrare.

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, (a queste parole tutti si inchinano) e
per opera dello Spirito dello Spirito Santo si è incarnato  nel seno della Vergine Maria e si è
fatto uomo. Fu crocifisso per noi  sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello  
Spirito Santo, che  è Signore e dà la vita, e  procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono  
dei peccati. Aspetto la risurrezione  dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI 
C - Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio e saremo simili a Cristo che è risuscitato 
dai morti.
L - Diciamo con fiducia:
A - Signore, pastore buono, ascoltaci!

1. Perché la Chiesa, serva del Regno e sacramento di salvezza per
tutti i popoli della Terra, annunci al mondo la risurrezione 
di Gesù Cristo dai morti, preghiamo.

2. Perché i Vescovi, i Presbìteri e tutti i Ministri 
del Vangelo siano pastori con il cuore di 
Cristo che ha dato la vita per il suo 
gregge, preghiamo.



3. Perché nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, trovino accoglienza i poveri, sostegno gli
ammalati, perdono i peccatori, rifugio i perseguitati, preghiamo.

4. Perché i catechisti e gli operatori pastorali siano autentici discepoli missionari contagiati
dalla gioia del Signore risorto, preghiamo.

Intenzioni della comunità locale.

C - Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre che sempre vieni a dimorare in mezzo a noi, facci
vivere secondo i tuoi sentimenti affinchè le nostre comunità e le nostre case sianocapaci di
un’accoglienza autentica e cordiale. I giovani che ci incontrano sentano di essere amati
e si liberi in loro quel desiderio di cercare il senso della propria vita che si rivela nella loro
vocazione. Infondi nel cuore di tutti i battezzati la volontà di spendere la propria vita nel
ministero ordinato, nella vita consacrata, nel matrimonio e nel laicato vissuto nel mondo,
perché la Chiesa, che è la tua e la nostra casa, risplenda della bellezza di tutte le vocazioni.
Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. A- Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
C - O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fa' che questa
celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.  A -
Amen.

5. Perché nel rispetto delle nostre diversità, ognuno di noi, in famiglia e in comunità,
scopra il senso autentico della vita cristiana, preghiamo.

PREFAZIO
La restaurazione dell’universo per mezzo del mistero pasquale

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, proclamare sempre la
tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti in questo tempo nel quale Cristo, nostro
Pasqua, si è immolato. In lui, vincitore del peccato e della morte, l’universo risorge e si
rinnova, e l’uomo ritorna alle sorgenti della vita. Per questo mistero, nella pienezza della
gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra e le schiere degli angeli e dei santi cantano
senza fine l’inno della tua gloria.

Tutti - Santo, Santo, Santo...

Oppure:
Cristo Agnello e sacerdote

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o Signore, e 
soprattutto esaltarti in questo tempo nel quale Cristo, 
nostra Pasqua, si è immolato. Offrendo il suo corpo 
sulla croce, diede compimento ai sacrifici 
antichi e, donandosi per la nostra 
redenzione, divenne altare, 
Agnello e sacerdote. 



Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua
volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i
nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla
tentazione, ma liberaci dal male.

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l'umanità esulta su tutta la terra 
e le schiere degli angeli e dei santi cantano senza fine l'inno della tua gloria.
Tutti - Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
È risorto il buon pastore che ha dato la vita per le sue pecore, e per il suo gregge è andato
incontro alla morte. Alleluia.
Oppure:
Io sono il buon pastore e do la mia vita per le pecore. Alleluia.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
C - O Dio, pastore buono, custodisci nella tua misericordia il gregge che hai redento con il
sangue prezioso del tuo Figlio e conducilo ai pascoli della vita eterna. Per Cristo nostro
Signore.   A - Amen.

Gesù, Figlio di Dio,
in cui dimora la pienezza della divinità,
Tu chiami tutti battezzati "a prendere il largo",
percorrendo la via della santità.

Suscita nel cuore dei giovani il desiderio
di essere nel mondo di oggi
testimoni della potenza del tuo amore.

Riempili con il tuo Spirito di fortezza e di prudenza
perché siano capaci di scoprire la piena verità
di sé e della propria vocazione.

Salvatore nostro,
mandato dal Padre per rivelarne l'amore misericordioso,
fa' alla tua Chiesa il dono
di giovani pronti a prendere il largo,
per essere tra i fratelli manifestazione
della tua presenza che rinnova e salva.

Vergine Santa, Madre del Redentore,
guida sicura nel cammino verso Dio e il prossimo,
Tu che hai conservato le sue parole nell'intimo del cuore,
sostieni con la tua materna intercessione
le famiglie e le comunità ecclesiali,
affinché aiutino gli adolescenti e i giovani
a rispondere generosamente alla chiamata del Signore.
Amen.
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